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cativa perché ha aiutato le im-
prese a manifestare le proprie
difficoltà nella comprensione e
nell’applicazione della nuova
normativa ambientale, partico-
larmente ostica, la cui introdu-
zione non ha seguito un pro-
cesso lineare e la cui procedu-
ra non è stata condivisa con il
mondo produttivo, questione
evidenziata anche da numero-
si interventi dei partecipanti. Il
livello di partecipazione e
coinvolgimento della platea
dei primi due passi ha dimo-
strato che le aziende sentono
l’esigenza di “appartenere” a una rete che costituisca ele-
mento di confronto con altre realtà e che permetta di  ela-
borare una strategia comune per affrontare le richieste di
una legislazione che implica competenze sempre più
specialistiche, capacità di interpretazione e l’adozione di
una linea di condotta comune per la loro applicazione. 

Due parole d’ordine: “network” e “formazione”
Il sistema formativo della Federazione ANIMA, facendo

fronte a questa esigenza, con i
”Cinque passi per lavorare in
sicurezza” intende costituire
per l’industria un elemento fa-
cilitatore e mediatore delle dif-
ficoltà che le aziende affronta-
no ed essere attore fondamen-
tale per l’elaborazione di una
strategia fondata su due princi-
pali argomenti: 
• la promozione della parte-
cipazione attiva delle aziende
al processo di analisi e con-
fronto della vigente legisla-
zione;
• l’elaborazione di specifici

piani di sensibilizzazione e formazione delle persone
che lavorano in azienda come elemento vincente per
una corretta interpretazione delle richieste del legisla-
tore.
Le due parole d’ordine sono “network”, ovvero rete tra im-
prese che vogliono puntare all’eccellenza, tra il mondo im-
prenditoriale e le associazioni che lo rappresentano, e “for-
mazione” come elemento competitivo per la crescita delle
risorse umane in azienda. r

Esempio di corretta gestione dei rifiuti di un’industria
metalmeccanica

MERCATO

Robur SpA, azienda italiana che sviluppa e produce siste-
mi di riscaldamento ad alta efficienza e basso impatto

ambientale, partecipa al progetto di internazionalizzazione
della didattica promosso dall'Università degli Studi di Ber-
gamo per favorire la mobilità internazionale degli studenti. 
Il progetto avviato dall’ateneo bergamasco e denominato
“Adotta il Talento” ha come obiettivo la realizzazione nei
prossimi tre anni di percorsi didattici in lingua inglese e in
altre lingue straniere, fino ad arrivare all’istituzione di un
nuovo ciclo di Laurea Magistrale in inglese con l’assunzio-
ne di oltre 50 docenti stranieri. 
Un progetto ambizioso che comporta un impegno econo-
mico notevole; il costo di start-up è pari a un milione e mez-
zo di euro e per questo l’Università ha chiesto la collabora-
zione delle aziende sul territorio. Robur ha risposto pronta-
mente con una donazione, sostenendo il costo annuo per

uno studente. “Di questi tempi si parla molto di formazione
universitaria e delle difficoltà di ingresso nel mondo del la-
voro dei giovani. Bene, questa iniziativa rappresenta un at-
to concreto per sostenere la didattica e per preparare i no-
stri giovani talenti alle sfide di un mondo in rapido cambia-
mento”, ha commenta Benito Guerra, presidente di Robur
SpA, “Proprio per questo Robur ha aderito con entusiasmo.
Questo progetto offre ai giovani studenti la possibilità di cre-
scere e formarsi in un contesto  internazionale, multicultu-
rale e stimolante. Senza dimenticare che l’Università rap-
presenta un bacino di reclutamento interessante e che le
aziende potranno contare su neolaureati competenti anche
in altre lingue”. L’adesione all’iniziativa testimonia l’atten-
zione di Robur per il capitale umano dell’Università. L’a-
zienda sostiene infatti stage, tirocini formativi, attribuzione
di tesi e l’attivazione di collaborazioni con diversi atenei.

Robur sostiene il progetto di internazionalizzazione promosso dall’Università degli
Studi di Bergamo che prevede nei prossimi tre anni la realizzazione di corsi in lin-
gua estere sino all’istituzione di un ciclo di Laurea Magistrale in inglese con l’as-
sunzione di oltre 50 docenti stranieri

“Adotta il Talento”, percorso didattico
universitario in lingua straniera


